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				A Sonia,

				 e alla mia prospettiva più bella!

				

				Abu Diego

				

			

		

	

		

        	

				PREMESSA


			





			

				Questo mio scritto nasce dalla profonda esigenza di condividere la mia esperienza fatta di dolore, pace, assurdità, serenità, crescita.


				So, purtroppo, di non essere il solo in quest’avventura e so, per esperienza, che quest’avventura è capitata e capiterà anche ad altri; il mio scrivere è semplicemente una testimonianza di ciò che è successo ma soprattutto di ciò che è accaduto dentro di me, accaduto che mi ha rivoluzionato e cambiato… in meglio, in peggio?... mi ha cambiato.


				Buona lettura.


				AbuDiego.


				



				“Non è la specie più forte a sopravvivere, e nemmeno quella più intelligente ma la specie che risponde meglio al cambiamento.” 


				


				Charles Darwin
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				Mi presento. 


				Sono un uomo di 40 anni. Sono padre di un magnifico bimbo di 9 anni e sono, a mia volta, figlio.


				Ero un marito.


				Se avessi scritto queste parole prima del 29.06.13 avrei cambiato solo una frase della mia presentazione…. ”sono un marito”.


				So perfettamente che il termine più corretto è “coniugato” ma mi piace utilizzare le parole che mi fanno piacere e “marito” è una di queste; penso che sia un termine caldo, deciso, avvolgente… quello che, spero, possa essere stato io con mia moglie.


				Il 29.06.13 è accaduto l’evento che ha totalmente cambiato, rivoluzionato, rotto tutte le certezze, i progetti, le priorità che avevamo costruito, cercato, difeso sempre insieme.


				Si sa però che tutte le vere rivoluzioni partono da lontano per poi arrivare all’atto conclusivo fatto spesso di violenza e poche volte di vera vittoria.


				La mia rivoluzione ebbe ufficialmente inizio il 12.12.12 quando a mia moglie scoprirono 2 macchie a livello cerebrale e poche speranze nel cancellarle.


				Ha inizio così la mia rivoluzione silenziosa e costantemente in salita. Esistono molti modi di combattere e/o difendersi, io non scelsi nulla di tutto questo, scelsi la strada della protezione. Volevo proteggere mia moglie dalla sofferenza e dal turbamento; così quando cercavo risposte precise a domande precise, 


				“Quanto tempo?” 


				“Quale sarà il corso della malattia?”


				“Soffrirà?”


				ad ogni risposta forte e purtroppo devastante per la mia Anima, portavo a lei solo sorrisi e tanti baci misti ad abbracci e infinite attenzioni.


				Ho sempre cercato di essere un marito attento e presente con tutto il Cuore ma questa volta, per me, era diverso avevo nelle orecchie la data in cui non avrei più potuto accarezzarla e baciarla… mi dissero… ”1 settimana, massimo 1 mese, non di più!”


				Ogni singolo giorno era un misto di fatica e sottile speranza, cercando poi di condividere solo la sottile speranza fatta di piccoli gesti ottenuti con grandi sforzi.


				Dovetti preparare nostro figlio e anche in questo caso scelsi l’unico mezzo che riconosco essere utile per il ben-vivere: la verità.


				Ci sono molti modi per dire “la verità” ed io credetti più opportuno cercare vocaboli ed esempi comprensibili da un bimbo di IV elementare presentandogli la situazione, di volta in volta, come un grande incendio.


				La mamma aveva un incendio nella testa, il fuoco si era acceso per inspiegabili motivi, ed ora insieme ai medici cercavamo di spegnerlo attraverso la Radio-Terapia, poi con un esame specifico la PET avremmo potuto vedere se le fiamme si fossero spente.


				La PET, scoprii, è un grande scanner che non lascia spazio a interpretazioni errate, vede nel profondo del tuo corpo anche le più piccole “macchie”; nel caso di mia moglie l’esito fu: 4 macchie.


				Il numero era raddoppiato, “l’incendio” era aumentato.


				Iniziò così la ricerca nel comprendere, da parte dei medici, se esistesse una cura per questo male: Melanoma Cerebrale.


				La cura c’era ed era di tipo genetico ma in base alla loro esperienza il margine di successo era davvero minimo, se fosse riuscita ad iniziarla, massimo 6 mesi!


				


				Le loro previsioni, purtroppo, si rivelano esatte!


				Vivere o provare a vivere 6 mesi o forse meno accanto alla persona con la quale hai deciso di costruirti una vita e nello stesso tempo far crescere tuo figlio in modo consapevole ma sereno nella situazione, è stata un’impresa, oggi lo posso affermare, TITANICA!


				Alle mie spalle, però, sempre 2 angeli più che custodi, i miei genitori, persone rispettose, generose e sempre più che amorevolmente presenti, hanno fatto la differenza. 


				Mi hanno aiutato a costruire intorno a noi 3 un mondo, comunque, sicuro e basato su certezze, pasti assicurati, attenzione e comprensione sanitaria degna del più alto Centro Ospedaliero.


				Sì perché la decisione presa era che tutto il percorso, breve o (lungo?) fosse stato, sarebbe stato vissuto in casa.


				Questa scelta, capii, con il tempo si rilevò molto utile anche per nostro figlio, il quale, suo malgrado, viveva e vedeva il decorso della malattia sul corpo della mamma, corpo che al termine del percorso era incapace di parlare, deglutire e muoversi, corpo, come spiegavo a Diego prima e a Sonia poi, in cui il medico aveva inserito vari aghi per togliere dolori e farla almeno bere.


				Anche se Sonia non parlava e, mi dicevano, non capiva io insistevo per parlarle e spiegarle il tutto, ma come sempre le raccontavo solo le “belle verità”, non la Verità!


				Le raccontavo tutto…  come sempre! 


				Amore e rispetto, dal mio punto di vista, sono sempre ottimi consiglieri ed io continuai a fare ed essere la persona che sono e che cerco d’essere.
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